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Progetto di conoscenza per la predisposizione del Piano di Gestione del Sacro Monte di Varese


RELAZIONE

ATTIVITA’ DI RICERCA
METODOLOGIA DI RICERCA

Le attività relative alla redazione del progetto di conoscenza hanno in primo luogo posto in essere la raccolta e la sistematizzazione del materiale inviato da Varese Europea e relativo ai diversi comuni appartenenti a Varese Europea.

Il detto materiale è stato opportunamente schedato predisponendo una bibliografia ragionata.
Parallelamente a ciò è stata condotta una ricerca sui siti internet degli enti presenti sul territorio: Comuni, Provincia, Regione, Soprintendenza, Diocesi, Enti Parco, ecc.

Tale ricerca ha permesso di verificare per i siti internet 

· dei diversi comuni:

presenza di “inventari” dei beni culturali (schede illustrative), offerta turistica-culturale ed eventuale pubblicazione della strumentazione urbanistica;

· della provincia:

presenza di banche dati relative ai beni culturali (schede relative ai soli beni artistici) e ai beni ambientali (individuazione del S.I.B.A., Sistema Informativo dei Beni Ambientali), offerta turistica-culturale, pubblicazione della strumentazione urbanistica (P.T.C.P., Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale), presenza di aree protette e materiale di riferimento (P.L.I.S., Parchi Locali di Interesse Sovracomunale, Z.P.S., Zone di Protezione Speciale e S.I.C., Siti di Importanza Comunitaria). È stato acquisito in primo luogo quanto presente in rete e scaricabile, elenchi e materiale cartografico, mentre è stato successivamente raccolto il materiale cartografico tematico;

· della regione:

verifica del materiale presente nelle banche dati del S.I.T., sistema informativo territoriale, e raccolta del materiale selezionato (base dati georeferenziata 1:50.000, e 1:10.000). Individuazione delle carte ritenute fondamentali per la ricerca (Carta del mosaico della strumentazione urbanistica comunale, Carta con l’individuazione parchi regionali, riserve naturali regionali e monumenti naturali);

· della soprintendenza:

raccolta degli elenchi dei beni vincolati e della cartografia georeferenziata, Carta del Rischio e Atlante Archeologico, Dossier di Candidatura UNESCO;

· della diocesi:

presenza di banche dati relative ai beni ecclesiastici (non presenti per la provincia di Varese), materiale specifico relativo al Sacro Monte di Varese (perimetrazione parrocchia, vie devozionali, ecc.);

· degli enti parco:

verifica di quanto relativo al Parco Campo dei Fiori e individuazione della strumentazione urbanistica (P.T.C.P., Piano Territoriale di Coordinamento del Parco) oltre che la presenza di strumenti gestionali e legislativi (piani di gestione delle aree protette e leggi) e di percorsi e itinerari.

Il materiale raccolto è stato schedato nella banca dati ed è conservato presso il Politecnico di Torino.
La fase di raccolta è stata inoltre volta al reperimento delle banche dati in possesso degli Enti coinvolti nella pianificazione e nell’attività di conservazione e gestione del territorio oggetto di indagine

	Regione Lombardia
	Base Dati Geografica (1/10000) 

	
	SIBA (Sistema Informativo Beni Ambientali)

	
	ERSAL (Banca dati ambientale dell'Ente Regionale di Sviluppo Agricolo della Lombardia)

	Provincia di Varese
	MISURC (Mosaico degli Strumenti Urbanistici Comunali della Provincia di Varese

	Direzione Regionale ai BB.CC.P della Lombardia
	Carta del Rischio


Analogamente il processo di acquisizione dei materiali ha portato alla raccolta degli strumenti urbanistici alle diverse scale: regionale, provinciale e locale.

	Regione Lombardia
	PTPR (Piano Territoriale Paesaggistico Regionale)

	Provincia di Varese
	PTPC (Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale)

	Comune di Varese
	PRG

	Parco Regionale Campo dei Fiori
	PTC (Piano Territoriale di Coordinamento del Parco)


Parallelamente al lavoro di ricerca è stata portata avanti la formulazione di un sistema schedografico necessario per la registrazione delle:

•
fonti indirette: bibliografia, cartografia, iconografia, strumenti urbanistici, progetti in atto, studi e ricerche;
•
fonti dirette: beni materiali (architettura, aree protette, beni naturali, offerta turistica relativa a musei e itinerari) e beni immateriali.

Il sistema schedografico, organizzato attraverso una banca dati, risulta necessario per avere un interfaccia con le carte tematiche elaborate anche grazie alle schede di censimento.

Si è inoltre predisposto, attraverso la rielaborazione della cartografia attuale, il supporto cartografico georeferenziato (sistema informativo territoriale, GIS), elemento indispensabile per la restituzione delle informazioni raccolte in carte tematiche.

Tali carte costituiscono uno strumento fondamentale per l’individuazione delle Reti di beni da valorizzare che, desunte dall’analisi dei diversi temi individuati, sono poste in relazione definendo quadri interpretativi territoriali, necessari al fine di pervenire alla formulazione di progetti strategici di valorizzazione. Sono così individuabili quattro categorie tematiche riconducibili a: 
· la geomorfologia;
· l'ambiente;
· sistemi insediativi;
· il paesaggio percepito.

Il materiale cartografico è stato rielaborato interpretando i fenomeni rilevabili attraverso l’analisi della documentazione raccolta pervenendo in tal modo alla definizione di carte tematiche che restituiscono i processi di trasformazione in atto sul territorio, elemento fondamentale per la definizione di progetti strategici. Vengono così definite le carte relative a:

· trasformabilità (attraverso la lettura critica degli strumenti urbanistici);
· processualità (attraverso l’interpretazione dei piani e dei progetti in atto sul territorio).

Il lavoro condotto ha riguardato inoltre l’individuazione delle fonti cartografiche storiche (cartografia catastali) che, conservate presso l’Archivio di Stato di Varese, costituiscono un riferimento importante di approfondimento per la definizione delle permanenze storiche sul territorio. Va tuttavia evidenziato come non sia stato possibile acquisire il detto materiale su formato digitale e dunque rielaborarlo criticamente.
La rielaborazione critica delle informazioni desunte a partire dalle fonti bibliografiche e raccolte all’interno della banca dati catalografica non sono al momento georeferenziate e conseguentemente non possono essere poste a confronto con i dati raccolti all’interno del sistema informativo territoriale (derivanti dalla schedatura delle banche dati degli enti presenti sul territorio). La possibilità di georeferenziare tali beni permetterebbe una più coerente azione di valorizzazione.

I dati raccolti e registrati nella banca dati sono stati organizzati in fogli di lavoro di Excel che raccolgono i beni presenti in ciascuno dei comuni appartenenti a Varese Europea. Tale sistema di organizzazione del materiale (che verrà consegnato in formato cartaceo e digitale) permette l’implementazione di eventuali dati aggiuntivi da parte dei singoli comuni.
il sacro monte di varese: sito iscritto nella lista del patrimonio mondiale unesco

La ricerca svolta ha focalizzato l’attenzione sul Sacro Monte di Varese quale epicentro per la valorizzazione del territorio varesino. In tal senso è risultato dunque fondamentale assumere, quale riferimento, il Dossier di candidatura del sito complessivo (Sacri Monti del Piemonte e della Lombardia) oltre alle schede relative al Sacro Monte indagato.

L’analisi condotta ha visto, in primo luogo, il confronto tra i perimetri di core e buffer zone tra i diversi Sacri Monti iscritti, per poi focalizzarsi sulla comparazione tra i perimetri UNESCO e i confini delle Aree Protette Regionali laddove presenti. Per condurre tale analisi è stato necessario porre tra loro a confronto gli strumenti legislativi, in merito alle aree protette, delle regioni Piemonte e Lombardia. Tale disamina è permesso di ipotizzare una revisione di core e buffer zone alla luce del confronto critico della realtà varesina rispetto a quella dei Sacri Monti piemontesi.
il format ministeriale del piano di gestione unesco
Il materiale raccolto è stato organizzato all’interno del format del piano di gestione (fonte www.sitiunesco.org) la cui compilazione è richiesta dalla Soprintendenza regionale e consente di sistematizzare le informazioni oltre a restituire lo stato di avanzamento della ricerca.
Seguendo quanto indicato nel format sono state condotte le opportune analisi del dossier di candidatura, parte generale e sezione dedicata al Sacro Monte di Varese.

L’analisi del dossier ha poi riguardato l’identificazione degli ambiti territoriali, individuati nella cartografia allegata al dossier e al confronto con gli strumenti di tutela.

L’analisi del dossier nella sezione dedicata al piano di gestione permette di reperire i soggetti promotori incaricati della gestione oltre alle specifiche caratteristiche del piano inserito nel dossier.

La compilazione del format rende evidente inoltre la necessità di registrare programmi e problematiche (leggi, piani urbanistici, piani settoriali e progetti strategici in atto o in programma) relative all’ambito territoriale di riferimento.

Parte Seconda: il sistema informativo territoriale

Fa seguito alla raccolta e alla rielaborazione del materiale cartografico (in fase di elaborazione), la predisposizione di modelli cartografici per la schedatura necessari per la l’individuazione di reti e progetti strategici.
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